
rnn Padova Ĉ  5, arret,:10 

ABBONAMENTI 
Padova a dora. 4n. t © - r^em. S.S® trim. 4.ì&é 
Per 11 Rogno . ' H® U^^^ ^ t i ; — " ^ 
Per l'estero aum^-nto jcleUfì s t̂ìSé |Ìos^ali. Amministrazione e Direziono in Via Pozzo Dipìnto N. 3836 A-

•Lr>i ,«H-»r) / j4 i m m j i B M U g M V d 
" « • • r i u H%f<^M4' L^j*:^™ 

1 - t^àdL'^va «^l^n^ 

S'z soliecUano tutti coloro 
che sono in Wl^etfàto di 
pagamenti e che hanno già 
rlpevuÌo;md lettera d'imito 
a i)olersi mettere in corren-
% ^^Mlnon• costringere la^ 

-È cosa dolorosa abbandonare Io 
scnitinio^WW; ma se ; sotiQtiiqon :̂ 
vinti del sagrllìcio il Oepretis e lo 
Za^a t̂delii bisogna pure cheVanche 
d i altri suoi fautori vi si adattino. 
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malcontento por la politica del gd-
verno. . 

«perciò, quando il re mi affidò 
i* incarico di qornporre il governoi mi 
adoperai a tott'uomo per mettere in
sieme Un'amminWazio.ne lontana da 

li--' 

dere loro là 
m-. 

. I 

ùione del 
Gfiòrnàle e mtèrsi dei mezzi 
legali. 

.s u:m^ 

LE TI E RE, POLITICHE 
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( Nostra . corrispondenza particolare ) , 
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Roani, 1. 

Aràccolfa -— ZandrdelH — X '̂̂  
scrutinio di Mia-^ Là difesa 
del paesG •— BiUiaéé;Nicotera. 
Ministrî  capigruppi ê  ca 

petti hanno suonato a raccolta. 
Perchè? Essi stessi non ioisarìno, 
poiché .dopP' la: lunga crisi G il 
rimpasto ^ înî tjerìale nessuno isi.è 
fatto unaìde%.:.̂ <?biara,della situa
zione. . •f^mm^^. • 

La: maggior parte -dei ^deputati 
sì tVovano : â  disagio, e ciò ,è assai 
pericoloso quando si j a che alPor-
dine del'èioi'no vi sono questioni 
.tanto gravi.- -.,,̂ 5̂̂  ,• ^ ^ : 
,.,̂ lSessuno poi sa comprent 
cosa pensino dì fare,gU,stes,|L,capì ; 
si^ sa solamente che questi ' sono 
tutti maicontenti. ^ 

Incertezza' a' malcontento non 
fanno'quindi' sperare troppo per 
r avvenire. , 

.̂ viene naturale una domanda. 
Com'è clieii nuovo ministero 

di Sinistra vi si adatta quaadoJr 
disertori dì Sinistra ruppero le t̂ |̂?,. 
tàtìye còl Sella'Ubiéamente^pef noiv 

abbandonare io scrutinio J i lista ? 
—̂  Caro mio, quel diniego' così 

formulato era un,̂ p̂̂ uro pretesto 
— Dunque vi furono altre 

.gionlL^,, •. •• 
™..r—Naturahssimo era la difh* 
denza verso ì uomo e più ancora 
verso i suoi, amici di Destra che 

•fà^^mponeva'a tutti. ^..••••^^^à 
•7- Dunque è innanzi tutto ac

certato che la Siiiis^tra non puòVa 
verun patto amalgamarsi colla De«^ 
strà^ 

ròdio ed affrettano il giorno in cui 
l'eguaglianzìi livellerà ad una stré
gua 4<ÌKitihe, Còsi il ricco che il 

r. ' 

— Appunto! quésta e ^ i r ^ a e' 
rié'ssunò Vuole iabbtàcqiare im Mr 
dovere. 

' -.'iji? 
* 
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Eppure nel fòrido la situazione 
non è la più brutta. 

•Il'nuovo ministero avrà tutti; i 
difetti,.possibili, conterrà nel siio 
seno qlfafche ministro che addi^ 
rittura non yl si vorrebbe, ma 
d'altra parte il nome di Zanardelli 
calma le maggiori ire, perchè un 
uô pio dì carattere com* egli, è la 
piìi. sicura guarentigia che la li
bertà non solrrirà detrimento e 
anchelS legge elettorale'^lifà un 

iZahardéiliinon avrebbe"'finun-
ciatò al suo postò dì relatore se 
non avesse veduto assai chìarQ^ .̂, 

E* ciW'si assevera colla rtìa^gima 
compiacenza nell'estrema Sinistra. 

^^Vedrete quindi abbandonate c^-
tê  questìónì. L'argomentò serio de
gli attacchi sarà * îrmai soltanto; 
quello degli ordinamenti miUtari.-

È Pàrim dèi dissidènti, spèóié' 
del órìspini e hicùterìnl; è Parili a, 
in Olii'i destri pt^etenderanno fàì|| 
pompa di patriottismo. 

•Di qui Uà voce sparsa di dis-
-gètìsî  frà^ Fètreró^^ r * Magliaiil -' per 

;lì aumenti voluti o negati nel bi-: 
ancio della guerra. , 

v^ghe, gazzarra, ira. ì^iodei^tì;; 
nia la .>pce cor,sa di f din îssionì 
finì in q î̂ |)\cchìeróVd>cqua., I mo
derati, visto c|iò tàaglìani farà, fi»» 
niranrtotìol deporrò le pive ne Ir 
l'acqua; 

i M « 

fetesto come SM-
nizieranhoì lavori parlapeatari. 

È pensiamo clie iLsolo Nìcotera 
è furiboudò: ma viceversa, Tira 
del Nicotera fa sì clje an.ctìe il 
gruppo"-Bilìia (ìnirà col rimanere 
fedele alla Sinistra. . 

Jg |^l pUi'j^ Nicotera; verso U 
Seilr: là sùli''' defezione verrà ad 
esuberanza compensata da coloro 
che innanzi tutto non vogliono sa
perne di lui, e forse combatterono 
ad olt|||iza Cairoli per gli .ultimi 
amoreggiamenti , coli' onore|^l^ di 
Salerno^ '• ' -^ 

Fra Paolo; 

ogm estremo^ a mrgBy^iJ||e, e aopra-
tutto patriottica, non partigiana. Èbbi 
parecchie conferen2tì,;,c.Qn. coUeghi dì 
Destra, di C e n t r ^ ^ F ^ i p i s t r a tem-
perata.iNon v ' # Ì dkergenfa nelle 
questioni oha altra volta mi divide? 

.vaao.^ da loro, ed ora effe sono nso-
iuitP^fl macinato, il corso' forzoso è 
P esercizio ferroviario non resta che 
esĵ guiire lealmianta le leggi votate e 

.promuìgate. Né ci furono diversenze, 
intorno ai concetti per la dit'^sa delio 
Stato, hllb'sviluppp dell'economia mo
rale della Wziori^'^^alla iégislaiione 
spcìale, alla giustizia neirammìnistra-
zione, e sul decentramento. Ma l'ac-; 
cordo non si potè staouire nella legge 
elettorale..» . -^^m. • • 

E qui Sella, fatta la storia delle 
trattative, constata che il ministero 
a larga base lion potè costituirsi per.: 
dissensi sullo scrutinio di lista, e,con-j 
elude: ,,, - ; • 

« Ciò ch^r,n:on.7^,puscito ogg', deve 
riuscire domani;, se non per opera 
róià, pe r juè l l a d'altri più capaci 

: IL^ silualitnei dellMUiré^Wpétfco 
all'estero,è troppo, infenorea ciò che v 
le spelta. 0 per dLmù pericolosa. È' 
.necessana una politica interna che 
corrispónda lealmente ai (Jlv'ìsamenti 
•deVè^virn'ò sùlfe relazioni intéi^nazió-
naii, ej>ehei ooii maggiorò sbUecitudìne 
provvecla; alla difesa dpi paese. Xtidil^ 
sordine^ e . ja parzialità yanno inva-
;dtìndb.;0>! ĵy^OgnÌ .̂rÌmofdeUa pubbli 
araministrazìone. T pericolì^^|^; mi-
naccm^ il nostì-o risorgiménto eco
nomico e segnatamente Pavveniredélla 
nostra agricoltura possono convincere 
ì pairiolli imparziali deilŝ  supf'ema 
inécessità di wn governo, forte, perchè 
sorretto dall appoggio d r u p a larga 
maggioranza l e l t t nazióne, virtuoso 
per altezza e purità di propositi, non 
guidato daiiiaUra considerazione che 
dall^ g5|i|dezza e prosperità della 
pàti-ia. "' 

« SELLA. » 

che 
povero. • . 

E senz'essere socialisti 
nemmeno pei^^Mbra vbgliarà 
serio noi —-, di'^onte al raffronto 
di certe opulenze sciaguratamente 
'ostentatrìci con certi squallori ine
narrabilmente desolantl,sorge spon
taneo questo desiderio dluh'egùa-
•glianzà che ^"ripari alle sofferenze 
immani dì chi non ha nemmeno 
quel poco di cui non può fare a 
meno. 

autori, di questi uìumi giorni ar-
' datamente svaligiati in siffatta eujsa. 

Contro,queste violazioni al ali 
ritto- conilhe,. nel nostro parla 
mento ove siede làî gó nuittòrò • fliì 
autori chiari che se non furono 
ieri possono essere svaligiati do
mani simU'mente.deve 

"-:-:rJ 
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voce che cérchi ed ottenga uii.prov
vedimento. .'.,, : • - -\<.-fa i i-

• • • , 1 - - „ - ^ 
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Î Ma quella élfé^non pu6 eccitar 
questo sentimento, perchè ìnvo- '• 
car contr'essa F eguaglianza .sa,?-, 
rebbe prettamente ridicolo e per
chè è ìnsita, diremmo quasi nel-
l'ùbmo, perciò ohe gli deriva dâ  
quanto 6̂ 11 'produce senz''uopo di 
ricorrere all'esterno, soltanto colla 
sua potenza ci^eatrice; é'quella che 
SI chiama per irrisione proprietà 

Il quale- dev'essere pronto ed 
energico, cò ì̂ da' farla finità -cbft 
questi ladriIMlctterari finche 
vuoleM.. ma M- *;i;.:̂  

j . . * S 
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Fra Mosca e Kiew 
• I - I 

>-B W. 

Parò, incitile definitivo che sì ab
bandonilo scrutìnio di lista. Chec
ché _seTRe'(Ììcesséi era quésto sen
za, Subbiò: uno degli jcogli mag
giori contro, cui gi'̂ îiTifrangevano 
tutti gli sforzi. Esso spostava trop
po l'ambiente elettorale di tanti 
deputati perchè molti per semplil 
spavento dell' ìgrioto e moltìssiffl 
per;piìri riguardi egoistici, non lo; 
osféggiasserò. - , 

ĵvloltì temèvaViO perfino che, pas
s a r l a legge artìcolo per articolò 
la sì avrebbe potuta veder'i^'re-
spinta 'a Scrutinio ségretòftl che 
sarebbe stato enorme ! • 

Questo scrutinio di lista era la 
cljjsà principale di tatìtg^'Cissurej 
clfe''ili vano vOlevansì: giustificare 
< M a W mezzi. 

Separato quesV argomento dà 
queHp^delPaTgom^nto del voto,^tPt 
più facile che sì fàccia qualche co-? 
sa. E quésto qfalche cosa è, su
premamente necessnio^, perchè è 
indiscutibile che bisogna far ri
unire nqovo sangue fr?i i nostri 
rappresentanti. 

l a lettera di 
VOpimons pubbjìca la lettera di 

Sella all' Associazione Oostituziouale 
di Torino.'Eccone i pt^riodi principali : 
^^j^ìNel marzo del 1876 accettai; l'alto 
onore della direzione della DestrÉî  
perchè in mezzo all'abbandono della 
pubblica opinione mi parve doveroso 
atto dì abnegazione non rifilitare il 
mif^'bi-dial^ appoggio al partito; cui 
la patria ;tanlo doveva. Ma appena la 
pubblica opinione cominciò a trasfor-
mtirsi', coine dimostrarono le elezioni 
del 1880^ desiderai tornare alla mag
gior ìibartàj^pìù conformò alla mi# 
natura, forse restia cosi ad imperare 
come ad obbedire. 

«Tolia dalla Sinistra una parte che 

si proporie*^F si acconcia al jJStìta" 
mento delle istituzioni largite da cas^ 
Savoia e sancite dai plebisciti-ppurte 
da CU! ci separa un ubbisso, la at
tuali divisioni di Dbstra e Sinistra 
non corrispondono ad un indirizzo di 
ìdeb, tanto è vero che quando dolo
rosi avveninsenti svelacono la condi
zione pericolosa della politica estera 
mn fu d'uopo di concerto, perc|f 
dalle varie parti della Camera ci tro
vassimo d'accordo 9ià esprimere il 

Una lettèira da Pietroburgo alla Por/ 
litische Corrisponden^ dice che %^gei 
circoli governativi russi torna|i nuo
vamente e seriamente ad agitare la 
questione del cambiamento della ca
pitale. 

f.J^il scelta della futura resi40»2a 
imperiale forma ormai oggetto di a-
pèrta discussione. 

« Mentre P imperatrice desidererel»-
be emigrare a Mpsca, pare ;^^15||nr 
peratore sia prpponso di trasportare 
1 lari paterni a Kiew, ora special 
mente, dicono gli ortodossi russi, che 
questa città, dopo gli ultimi barbari 
eccessi, fu abbundonata dagli ^b^rels 

La iV.'if. .Presse,(gj^mentando que'-
sta notizia dice chf il trasferimento 
della capitale a K'iew sarabbe un 
colpo panslavista diretto contro l'Au
stria, che non potrebbe essere gH^r-
dato con indifferènza dal governo di 
Vienna. 

; Per la proprietà i,ti ̂ 3^»^—, 
quale, diremmo, pur qviàlche V^ÌW 
può essere 0,parere ingiusto ^^1^ 
ritto eccitante alla reazione, ivi 
hanno leggi che ampiamente la 

roteggono e la gàTantiscong 
^'èbeiif^erchè laddóve tìiò 

ifosse, alia società s con volta ̂ wntìl^ 
^ue basi mancherebbP^una delle 
n • 

forze di annessione che la'i'endono 
;com patta. 
' Per là proprietà letteraria 

fquellà vece non havvi, si puÒ uiFFf*' 
leggo alcuna: chO' valga ^ji*fflirle. 
quella efticace protezione dèlia"' 
quale essa ha pure così patente 
bisogno. 

E non e esagerazione 11 dire, 
e se dessa è piìi sacra e più, 

Un'Tffare scandaloso^ recentemerita ' 
scoperto, produce grande rumóre da 
q^uàlche giorno in Grècia. ; s^ 

Un cassiere dello Stato] a ThebeS^;^ 
:ch!amato Vaìenzo, che era il nrotetto; ' 
di iparé'cfihi' deputati ed uomini di Stà-
.tOj si approprw in̂  rate più 0 meno 
s§fnestiaJi^,ni9! periodò di.«aeî 1iaifinî ;là̂  
somma di 840,000 drammi; inol;tr.e,fàm( 
Bilicò e vendétte a Smirne e a Sira 
unatgrande quantità dì] francoboUl 
postali gre&;per un.yjiiloret di iBozz 
milìope di, frahbhÌM|Ìnfine ,mise incir 
cpla^ìone della falsa carta mon.eta,tai, 
turcillcsimè). , ;,v̂  ; ; • -̂  
i -Qllfstb^ cassierprè stato - arrestato 
Q.jQon lui parecchj^fùnzionfiriisupe 
riori dell'amministrazione ddfe fi-
Ina nze, ai quali incombeva via; vèrifl-

pn,^cdélle,,oftss0r4ello Stato .̂fejasltaj 
prtì,vin:cia. SI assicuraiiìh^: le loro 
deposizioni potrebbero condurre alla ; 
scoperta d i una vasta associazione di 
ladri. 

.•1: 
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CORRIERE VENE 

BA !txoi%ss:ij'icii:' 
- I 

2 Giugno. 

DI MOTOO.SÒCCORÉ 

irìépettabile di qualsiasi altra pro ĵ 
pnéta, un governo civile dovrebbe 
eoa leggi egualmoate severe che 
per càdaun'altra, proteggerla e 
guaret̂ tirTa. 

Fatti recenti hanno dimostrato 
che queste leggi non vi sono. 

,ln Italia, questo paese che ha la 
gloria di possedere autori dì molti 
ó3f molto chiari, ma che ha quella 
altresì di lasciarjl^^yamente niq-
rire di fame laddòvW non arrivinò^^ 

:^. 

l a |}i'OpriéS*létteraria 
MI • . . * • ,1 

."- t 

Se havvi proprietà, alla^qììalò la 
famosa massima di Proudhon a la 
proprietà è un furto » non possa^ 
appUcarsi, è appunto la proprietà 
letteraria."" ' ••• " 

La ricchezza che procura i con
forti e gli agi tutti della vita può; 
un uomo essersela procacciata per 
fas e por we/'as -^ contr'essa pos^ 
sono insorgere le ire dei diseredati 
dalla fortuna, chevedendo ad altri 
concesso ciò che è loro negato, 
maturano in cuore il germe deli-

ad emigrare all'èstero, si commet-
tOrìb qùotidiana-mente attentati al 
diritto delia pf^ìprietà lettOraria, 
senza che alcun se ne occupi, senza 
che ad aleuti, procuratore del Re, 
venga nemmancò in mente che è 
un furto quello che sì qopjnette, 
un furto pììifStrilego e piiiinde-
gno dì ogni altro. 
. U n mascalzone qualunque, che 
mascari non sa fare il proprio no-
me, vuole far quattrini alle spalle 
dì voi che avete lavorato grandis
simo tempo della vòstra vita, e dal 
vostro lavoro ricavato un. profitto 
— ebbene egli non ha che il di-
sburbo di rubarvi e nome e pro
dotto, farsi bello, di entrambi, sga
bellandoli siccome cosa sua — ed 
ecco Piiffare fUtto.... in barba a voi 
ed all'Onestà. 

Ed inforteno DeAmicis ed altri 

snovA 
Dal 1866 vìvle*^* prospera una 

cletà dì mutuo soccorso fra gli op^ 
rai, la quale mercè un' àmminìstrlP' 
zione saggia; operosa, dopo aver prov 
veduto egregiamentoifiai soccorsi^ 
malftttia, ha ormai fagraneliata Uìl 
capitale di cìròa 20 mila lire, ed af-
fratellatb "un gruppoidli circa 350 soci. 

Oggi fu.^lp^at^^^^^p^secox^da So
cietà 4Lmutub ^Oiìaorso, iniziatasi con; 
oltre 100 soci, a che promette di ra
pidamente ingrandirsi. 

È bene si sappia che questa nuo
va istituzione, col titolo i figli del la^ 
varo sorso a corollario deU'i}|ifà, mille 
miglia loRtanì i prpi||;p|pi daU'/idg^ 
di creare dualismi, di generare partìt 
b BÌmili robe da chiodi. Sorse unica-
mente a completare dei vuoti» per un 
maggior sviluppo dei principii di pre
videnza e risparmio 

Ed ecco in che diversifica/questi 
da quella 

Mentre la Società operaìW apra;'^^!' 
suoi battenti unicamente ai maschi 
ed ad una detormin^a dli\, abitanti-^ 
eritro la cerchia del, caseggiato di 
Monselicè, quella^^ì figli ^del lavoro 
accatta tutti indistintameriit#'che vi 
fanno adesione, qualunque sit**l' età 
ed ilsesso — Quella esclude chi avefsse 
incappato nel codice penale, questa li 
accoglie per favorirne la radenziorie, 

ìnandoli, tosto cho^avessero a ri-
ire — Quella amnaettè pei sussidi 

. ^ . . . " . 

dì malattia «ei mesi di aspètto, e que
sta un aniìSli; col vincolo morale però 
nei soci, di elargire l'obolo dell'ami
cizia per sòcconore ì malati durante 
P anno dì aspetto — Quella pel sus
sidio dì malattia sMbìUsce un tasso 

' - " 
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\^^^r' 
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SS0| questa io varia gradtialmants a 
socon^a dell* epoca di appartenenza 

ila Sotìiétì --" Oualla fìssa là tassa 
'ssttjmanaie in cent. 20, questa in 15 
•^ Queìja limita il soccorso ai soli 
sussidiali'Soalattia, (|ueata s'impegna 
altraaì in relazione alle forze econo* 

'%iche, di fornire o procurare lavoro 
-A -

lill'J^ 

Specialmente alla TOhnà. 
Entrambe possono vìvere senza pre

giudizio l'una dell'altra; ad erièram-
bo auguro di gran cuore prospere sorti, 

a 
, — Una J^rte 

degli operài addetti alle cave per la 
costruzione Torro Campanaria, si die
de in iscioperó In causa la scarsa 
retribuzione. . , . 

LMinpi-esa convinta dei giustilagni, 
appagava le esigeniMe* stì^iSforan
ti jn modo che questi ripresero gU 
abbandonati lavori. 

Speriamo che tali fatti non abbiano 
più a succedare. 

Se da essi Vquesta volta notf^i eb
bero tristi conseguenze» lo si deve 
alla lodevole condotta dell' operaio 

l ' r f w l s o . — Gli operai che ebbe
ro là fortuna dì essere favoriti dalla 
aorte per godere della muiimcenza 
del haron|,^^rancIieì.ti dì andare a 
sue spese a^Milano,gìi hanno indirizzata 
una Cordialissima, lettera dì ringrazia
mento, 

- ^ -

consigli^,,prov. associandosi 
{ voto dell'Assemblea consorziale 

ferrovi§j'ia 12 aprile e 2 maggio a.c* 
autorizzò il Comitato e concludere 
coìlo Stato il riscatto delle strade 
ferrate Padova-Bassano, Treviso-Vi
cenza sulla base rdelle fatte comuni
cazioni.. 

L'ordine del giorno relativo fu ap*, 
provato all' unanimità. 
. UftlSiao. — Leggesi nella Potria 

del Friuli: 
« Alcuni Giornali, ad esempio là 

Trazione di Firenze ed il Pungolo ài 
Milano, recano per teleg;raio la noti-i 
zia che l'on. Billia siasi ^dichiarato 
assai malcontento della soluzione, ed • 
associano il malcontento del Deputa
to di Udine non solo a quello del
l'on». Coppino (ohe sarebbe munco 
male), bensì ali eterno malcontento 
degli on. Nicotera e Orispi.- SÉÌÉ^ 

fpgar molta, stima che noi e tutti 
gli Elettori progressisti dal Collegio 
nutriamo verso il nostro Deputato, 
diciamo una sola parola; ed è che 
per giudicare il contegno ed i sentii; 
menti- dell'on. BilUa bisogna udire 
l'on. BilUa. » ,(% 

:W©i5iCffiS»» — In vista delle mo|||:^, 
domande pervenute da artistiJiiori dì 

r Venezia, per concorrere alla 'Esposi*;^ 
zione antica^'e moderna ed applìclla 
aiìe industrie del,settenibre,,188Ì, il 
Comitato- ha prorogato il termine u--
tile per la notifica delle opere da ê .̂ 
spòrsi a tutto 15 giugno. 

_ ^ r I ^ ^ 

" ^ l i t o r l o . —_I fratelli De Poli, e-
spositori di artvsiiche campane e di 
molti oggetti variati, vendettero a Mi
lano un campanello in bronzo al si- , 
gnor R. PreusSj due altri ancor più ,̂  
lavorati, e due vasi al signor Eugenio ' 

TBl)|gi in Milano. 

Appendice del ^ tigtione 
«Gsax 

i»itf 

— Vivere? ma noi viviamo tutti a 
Brebion e da Brebion. Ed ora che 

jiy sono ricchi quegli che.viabitahOj 
eWÌ*ìàì;eoUe sono mie soltanto, pen
satevi signore, che io sono divenuta 
proprietaria, castellana, e tra non 
molto capitalista. 

Sforta'vaai. essa di ridere, e girava 
con tanto spirito la conversazione che; 
il tutore non credette di dover più 
rinnovare gl'inutili tentativi fatti sul 
proposito. 

Madam,a Sant Ebro si procurò il 
piacere dì dettugliaro in lung;i lettera 
a) cognato questo invero«imile dii^in-
teresse. Ed era in pari teinpo^colta la 
occasione per dargli contezza delia 
buona dote con cui madumigella Pao
lina di Beringé adornava la sua no
biltà, la sua bellezza. 

E la giovane inglé^§, poteva sup
porre che la seconda novella avrebbe 
eseWtata una qnalclie influtìnza jiul 
taciturno ufiìciale dei dragom. 

11 quale senza mostrarsi di troppo 
sorpreso encomiava la buana opera 
d ^ l t a t e , . 
"""^ « Egli — scriveva Mŷ,Ĥ>iMD «« 

provò che le BUS ideo sonò generose 
conia il suo cuora, & che la sua pietà 
è "tanto iUuminata, quanto retta la eua 

^I^Jcefiixcft. '. --^_ La festii nazionale 
dèìto Statuto sarà solennizzata in Vi
cenza con là distribuzione dei pretói 
assegnati dal Municipio, dall'4i$,§i$; 

Ja Olimpica, dalla Congregazione di 
trita e dal Comìzio agrario e con la 

illuminazione straordinaria e concerto 
in Piazza Maggiore. II Murticipìo di
stribuirà le consueta Wgizìoni di sus-
sidii e premi. 

••r,:-^ --

I - . > i . : . 

ne dal Settore della nostra Università 
pubblicato il seguente avviso : 

;SÙa eccellenza il ministro della pub
blica istruzionei :d<)po di avere espres
so vivo dispiacere pei disordini avve
nuti la mattina del 16 maggio nella 
scuola di chimica generale, e dopo dì 
aver accordato al signor prof. Fìiìp-
puzzi la dispensa dalle lezioni è dagli 
esami pel volgente anno scolastico, 
invitò ed autorizzò con telegramma 
ieri pervenuto il Consìglio accademico 
a dare gli opportuni provvedimenti. 

In forza della quale, delegazione dì 
poteri^ il Grtiisiglio ha deliberato quan-

I, : ' ' ' - ' 

to segue : ; 
Le lezioni e gli esercizi di chimica 

saranno ripresi dagli assistenti signori 
dott. Anderlini e Martini domani ve-

I - ^ - " - - . , 

herdi 3 giugno, coli'orario consueto 
Gli esami saranno pp|idati nel tèm

po consueto con appòsito incaricato, 
m sostituzione del professore pei due 
periodi della sessione. 

Otterrannd^lé. firme dei libretti e 
saranno ammessi ali*esame, gli stu-
denti dì chìmìòa i quali prima della 
chiusura dei corsi, avranno fatto peCi?-
venire in igcrìUo al Eettorato una di
chiarazione individuale in cui disap-
'pTOMxno la infrazione' disciplinare del 
giorno 18 màggio. 

;.,N,-

ormai accertato, essere mjminore mor-
talità iu rapporto colla maggior e Idif-
fusione dell'Igiene. ^ W 

Altri a ^ m i t t | g ; yéitaggì in ogni 
momento della .vita pubblica e pH-
vata pòrta cori fiè la pràtica déUli» 

lenei vantaggffche se qui non ci è 
dato singolarmente ricordare, pure ci 
consentono di asserire, che lo svilup
po delle istituzioni, volte a diffonde
re V igiene sta in ragione dire,tta del 
graclp dì civiltà di un popolo. 

Però se è da compiacersi che Pa
dova nostra, mercè la sapiente e in
defessa iniziativa del compianto pro
fessore Coletti, abbia dato, con qual
che altra delle printypali città.delre-
gno, il nobile esempio, creando un 
sodalizio che s'intitola da Igea ; *^ 
s'è lodevole l'ardore con cui questo 
sorse a trattare argomenti di locale e 
generale utilità è pure da attestare, 
che dai primi successi traggonsi au
guri felicissimi per altri e migliori 
nell' avvenire; ' 

Il Consìglio di Presidenza della Se
de particolare in Padova, da tutto ciò 
incoraggiato e convinto sia un dovere 
il dare opera a che l'Istituzione più 
6: più sì rassodi e s* allarghi^ onde 
renda uri- giop^, al jiaesó i suoi frùtti^^ 
ha deliberato dì fare appello ai vo
lonterosi, fidente che accorreranno al 
sodalizio per cooperare in qualunque 
modo al civilissimo lavoro che ne è 

,• -

M a ' ^^ > ' Qu ^•: ! .^Ì t* . i ' ' che non avessero m nessun 

i ' -

modo partecipato ai fatti accaduti, 
basterà che di ciò facciano dichiara-
zione^lcritta sul loro onore. 

Il Consiglio che ha a cuore gli inte
ressi dell* iìtisfgnamènto non trascura 
di portare la sua attenzione sopra i 
reclami presentati dagli studenti. : 

Padova 2 giugno 1881. 
IL 'RETTOUB 

,j^tmw. 
••-

sede della società italiana d'igiene 
allo scopo dì incrementare con nuove 
adesioni la società medesima, diramò 
la seguente circolare, chéf^raccornan-
diamo vivamente di studiare à tutti" 
gii amanti del pubblico bene. 

Onorevole signore^ 
' • l i ' 

Una leg'gè di progresso promosse, 
come in altri paesì,;co3Ì in::Italia, la 
ibrmaziotio delia Società d'Igiene. 

Colle eloquenti note della statistica' 
(iè'^grandi metropoli d'Europa - ^ P a 
rigi 0 Londra — bandiscono il fatto, 

• - V J ^ S . ^ ! ^ 

', C^-* -rr. • ' l i ' - ' 

coscienza. Quanto egli fece è T opera 
di un santo prete, e di un uomo dì 
i3pirito,_ due cpse al più alto grado 
compatibili ed amnpirabili, quando si 

:iha .la fortuna di trovarle unite.» 
Massimo inviava brevi compli'montii 

alle signbrìiae^diBerìngép^^rnpilmeriti 
colteltiyi che non aggradirono a ladv: 
Margherita. 

Felicitar Paolina, era naturale; ma 
Stefania? 

pochi giorni dopo/,il comandante., 
venne par ventiquattro ore a Salins. 
Per quanto foase breve il suo congedo 
egli' non si dispensò, da una visita a 
Brebion. 

— Aveva bisogno, — diss' egli al
l'abuto Joume! •— di venirvi a i3trin-
gere la mano, ' 

Stlfahia gnflÉm gli onori del ca
stello, tristamente graziosa. SembraXE î 

^jasere fiera e ad un tempo confusa,:̂  
di vedersi trattata da castellana delle 
rovine da questo primo visitatore, Mte 
solo Ipsbe di cui la muta approvazio
ne le fosse preziosa. 

Essa lo condusse lungo la terrazza 
fino al sito in cui il bastione crollato. 
apriva il sentiero alla montagna. 

Essi non parlavano. Le formule dé\^ 
comune conversare cessavano senz'al
tro di fronte a questo punto di vìata 
grandiosa. 

Sulla aoipmità, diriansìì a loro, delle 
altre rovine incon||^vano lo Sguardo, 
quello del forte Braccon, erotto da 
Vauban, e del quale le pietre servono 
agli abitatori^ per contornare i loro 
giardini. 

'—San Claudio, veneralo noll'Jura, 

scopo precipuo. 
Chi scrivef^n attesa e nella fiducia 

che la S. V. voglia rispoudere adesi-
mente^^a qitesto invito, h^ l'onore di 
rassegnarsi. 

il Presidf^nte 
A. DE GIOVANNI 

;iii Segretario. 
K. C'ÀKCONA 

iamo qui, per coloro che 
volessero aderire alla società, alcune 
disposizione che direttamente li '^ì!^ 
guardano: 

Articolo 4. r^ Soci della Sede Par-^ 
ticolare di Padova sono quei membri 
effettivi della''locietà Italiana d' I-
giene che dicbiarano d'aggregarsi alla 
Sede stéssa. 

Articolo 5. — I Soci della sede si 
obbligano di corrispondere annue ita-' 
liane ilìfe dièci, yOVvero una quota u-
nica dì 100 (cento); quésti ultimi in» 
titolansi perpetui..,,,, 
' Articolò 6. .™!'Soci si obbligano 
per un triennio, e tale obbligo è con̂ î 
tinuativo di triennio in triennio qua--
lora non venga disdetto prima che 
sca(^^ , !Mt i^ trimestre 46l terzoan^' 
no ; hanno però dessi facoltà di pas
sare anche ad ogni anno ad altra 
Sede, annunciando il passaggio' nel--
V ultimo mese dell' anno presiedente 
mediante comunicazione in iscritto. ̂  

Ppnleyrvò' è còsiWtto da parecchio 

teftipo un opiflcio per Hl l in i che col 
^accedersi degli anni, dalle vecchie 
forme di costruzione, fu novellamente. 
corretto e riformato sìa nel locali châ  
nel congegnq di locomozione esterna, 
coli'applicarvì una ruota bj^ferro alla 
preesisliénte in legnò, e oiS1son^^Ìnor 
:̂3iapendio ,̂d̂  manutensione, maggior 
movimlMf regolare e più ordinata 
macinazione del grano. 

' ;Senonchè un gravissimo inconve
niente e tale da erigersi a forza mag
giore, pjiri,;varie cause più o meno 
accidentali, non dava a quella nuova 
ruota principalG punto degli ingranag
gi una certa quantità dì colonna di 
acqua bastante; anzi parécchie fiate 
nacque che la macinazione per man
canza della forza primitiva venisèe 
mt%óUii'a scapìtó^Wll'interesse del 
conduttore i molini stessi, e del pub
blico che ai modosimì aveva deposi
tato il grano per esservì macinato. 

A tale inconveniente l'operosità, 
uguale alla modestia ed al buon ve-

r 

lere del sig. Golfetto, come suppliva 
colla primitiva ruota esterna suddetta, 
così supplì, affine ora non succedano 
mai più dì tali inconvenienti danno-
sissi^i, coli' applicazione d' una loco-
mobìló orizzontale a vapóre, semplice, 
perfetta, minuziosamente lavorata, op-
portunemente disposta in apposito lo
cale, della rinomata fabbrica Nevìlle 
di Venezia. 

' i r _ 1^ 

Lode alla cprraggiosa intrapresa 
deU'egVegio sìg. Gblfettd, a cui augu
riamo sempre più crescente numero 
di concorrenti alla sua perfetta ma

ncina altre volte da noi fatta cenno dì 
speciale menzione. Ai privati ed ai: 
p re | | i p i la raccomandiaWo partico-
ìarmente. 

• WlsSèa^ d e l l e ffarsimiaeìc. — Ci." 
venne riferito che finalmente siasi^ 
dato i! saggio provvedimento di incô '̂̂  
minciare le visite delle farmacie. 

^ \ • - . - . ' , . . . 

Se non che, ci venne pur anco rU 

m. 

viaggio d'istruzione ; saranno accam-: 
pàgnati dai tre dei loro professori. 

L'ifmarario è; VoronajBrescìa, Léc-
co, Como, Locamo, Monte Ceneri, La
go Maggiore, Milano. 

Il viaggio durerà 12 gìorifì?^^^** 
I nostri lettori saranno tenuti in

formati della vicende di questo viaK«« 
gfo da apposito corrispondente. 

C o r t o «S^AssSae. ~- In seguito al 
verdetto dei giurati, dopo la splendi
da diftìSB dell' avv. Bizio, ieri fu as
solto Alessandro Haberstumpf. 

Daremo stassera relazione del pro
cesso. 

Smcco n e r o . «lellu i^rowlsucla. 
— a) InTorreglia ciéHà%egina Pon-
tarolo venne a rissa per questione di 
interesse co! suo domestico V. L. Ne 
riportava una ferita alla fronte gua
ribile in otto giorni. 

&) Furti di polli in Anguìllara e 
Villa, del Conto. 

I s t i l l a t o Wmnlmv^te* — Program
ma del concerto che darà la Banda 
del Comune di Padova. oggi>;Venerdi 
3 corr. dalle ore 7 li2 alle ore 9 li2 
pòm. in Piazza Unità d'Italia: 
1. Marcia ~^fistri^?i/b — Saracino. 
2. Valzer — Ptonxoùoni — Strauss. 
3. Sìiifonia — La forza del destino •—• 

Verdi. 
4. Mazurka — 

Correr. 
5l Pezzo concertato e finale i** 

fricana — Mèyarbeer. 
6. pot-pourri — Cola di Rienzi 

ner. 
7i Marcia e variazioni — ha biella 

confidente •— Rabaudi. 
Uaaa a l ala. — Una sciarada: 
Quanto più: tien del secondo, 

E' migliore il miò primier', 
, Niun tesoro vale al mondo 

Della madre il dolce inter* 
.Sciarada precedente: 

Pan'Dora 

Non so! Co. Ida 

A^ 

. ^ ' 

^ ?• I , ?^ 

•t CKVÌ? nacque nel 607, Pochi secoli anco-; 
ra, Braccon, come Brebion, cadrà n'eU 
r Qiemp oblio. MMe rovin,^^^jvcuiS,.i 
Claudio nacque accoglieranno ahcWà 
numerose generazioni di peileKrini. 

— VOI siete circondata da ricordi 
religiosi, — disse Massimo tracciando 
colla mano u p linea dalle alt'ùKè di 
Braccon a quelle del forte Brelin che 
stavvi di fiGcia: '" 

— Sant:'̂ Wnl1f6fl«f%po S. Claudió.^^ 
— E,conoscete IWnrgfendaf , 
•— Si, di quei figlio d' un re d 'Ir

landa che si fece eremita nello soli
tudini della montagna di Belili. Io non ' 
lo 30,; Tralasciò'di d.irlami il mio rac-

• Contatore di leggende. 
-^^E chi:è questi?' -
— Albino. 

:' ' '. 

—̂  Ah! — disse con strana infles-
,|ipne.di Voce, rufficiala. — Egli ha 
..(auindì'll^ bene d'iniziarvi alla storia 
del nostro paese? 

•^ — Essoiòimn sapiente, — disse Ste
fania ingenuamente. 

Massimo la guardò.fermandosi sulla 
cresta del baluardo. Si avrebbe scom
messo eh' egli corcava un pretesto per 
prolungare il discorso, nel quale si 

laattasme e degli abitantf' del cielo e 
dì quelli della terra. 

— Desiderate, yiguorina, che io rim
piazzi il'vostro ooniastorie? 
- r " j ^ r 

La proposta era così strana nella 
bocca di Massimo, che Stefania di so
prassalto rispose: 

— ìitm volentieri, signore. 
Si as,sisy essa su dì un merlo crol

lato. 
Egli in piedi, serio e cogli ophi 

ferìtòfche i l f f l l t o r i : teono s l l f f 
contro il disposto dell'art. 104 del vi
gente regolamento sanitario 6 settem
bre 1874, essendoché due membri dello 
stesso Consiglio sanitario Re avrebbero 
avuto l'incarico. 

. - E I 

Sarebbe ciò in oppòsizionè^ìRll*àrtì 
colo 108 del citato regolamento, còl 

• • I ' - 1 . • • 

qual articolo il Consiglio è chiamato 
ad/" es;riere il giudice delle questioni, 
che potessero sorgere fra visitatori e 
visitati, e quindi il Consiglio noi?.;.,puó 
essere visitatore e giudice. 

Vegg'a (berciò il;i|3onsigho la ragio
nevolezza che i farmacisti e medici 
visitatori'(art. 104) sieno ad esso e-
stranei. 

I . • • 

- ,S€a£[aIs3 ^"^ sàpìi^M€W£À^pMie «le* 
gfli sa8gft;gi£ot'i« -^ Sabato, 4, gli 
allievi dei 3° artno della Scuola d ' » 
pliòazione, patUraonQ per U sòlito 

La questione Eilippizzì 

fissi su lei, quegli occhi profondi che 
essa conosc6Va di già; 

— Signorina, —.41s^^ "" ®<̂co la 
leggenda. A credervi, l' eremita Ana-
tolio scendeva mediante un sotterra
neo, di cii'i le rovine ostruirono in se-^ 
guito l|,entrata, fino al piano delle 
Saline per cercarvi un po' di fuoco, 
lusso ch'egli si dava unicamente nelle 
grandi ffStivitiV - . 

; , « Gli operai dellùogo motteggìai/àno 
.sulla di lui VQi3te;df anacoreta^ sùl;mp« 
dtìsto contegno, sulla nudità dei suoi 
pitjdj, j'ifìutnndtìgli senza pietà la scin-

, liìià che umdmehte^ domandava. Un 
giorno fra gli altri gli diedero alcuni 

'•tìarboni •'accesi, a patto però cb' egli 
• se lì portiitìsa in un lembo della sua 
veste di Jana. Il santo ringrazio-prese 
i carbonif^U collocò sulla sua v^s'ta e 
ientamèhte:risali ài suo èremo: non 

..Un filo della luna isi risenti della vi
cinanza di quoU' incade^conte amto-
ria. Ma se l'eremita guadagnò in ce
lebrità vi perdette la vette, perchè gli 

operai di Saline che lo avevano ac
compagnato gU tolsero la medesima 
Vftsttì dividendolusi in pozzottiiii, prosi 
d'ammirazione più entusiastica cho 

. [ 

/Lettera al:DirBii0rej. 
(V. numero J'ieri) 

Le preteso cognizioni chesitentano 
aifannosamente di acquistare coi mezzi 
extra muros della pot̂ ^nza intellettuale 
umana — colle teorie raetafisicha*^ 
poggiano tutte sulle mobili .bftsi d* ideo 
preconcetfe, astrWe, spesse voUp vuo
te dì senso. All'opposto l'uomo che 
ricerca il vero e che vuole dimostrare 
questo vero — lo scienziato ..™ :deva 
egli servirsi, nei suoi raziocini, della 
logica, questa guida fidata e sicura 
cet oittil de la vérité. 

Quanto valore scientifico avrà dun
que quell'insegnante il quale nella 
esjiosizione delle leggi fondamentali 
di una scienza, nello sviluppo e nel-
rapplicazionej^^Jelle teorie di essa, cal-

Eglì tacque. 
SLufania aveva attentamente ascol

tato, pronta a cogliere il senso nasco
sto: del rncconlo. 

trasportata da un sentimento di 
cui norff^rendtìvaai ragioiie, moimoiò 
duiceuiente; 

—r La Provvidenza motte qualche 
volta del carboni ardenti sotto ai no
stri piedi; ma bisogna essere santi 

per poterli collocare nelle nostro vesti. 
Massimo sorrise con gravità; quasi 

^Immaliato dì avere un udito così àtio 
a raccogliere le lezioni dì morale che 
nelle leggende si contengojip, come \\' 
na buccia amara racchiude un frutto 
delicato.- ;> 

Nuovo silenzio ;'vogni"pretesto mani
cava a Massimo per rìchìi|!j)are su 
altri racconti T attenzione dì'Stefania. 

Sempre seduta, il gomfto sulle gì'-
nocobià'e'-l^^it)esta meditabonda ap** 
poggiata alia mano, la signorina sen
tiva ancora il timbro sonoro'+^ò '̂dolce 
che così ologantemonte do'scriveva il 
passato, e rholto meglio che non fa-
c ŝ.̂ e Albino.. 
-pareva che le suo ideo avessero 

preso altra direzione. La calma pro-
fondu, il maeF^so sereno di quelle 
alture, l'imponente aridità dì quelle 
roccie e delle rovine, farn:iavauo un 
quadro austero poììa nobile ragazza, 
brutta, ma di cuore eccellente. 

A voce bassa Massimo chiose: 
~^ Siete vói contenta qui? 
—« Quanto sì può esserlo nella so

litudine. 
— E nulla vi spaventa? 
— La solitudine è buona quando 

nulla si desidera, nulla sì spera. 
— Ma perchtì quutjto scoraggia

mento? ,. 
— Dite invece, signore, perchè tanta 

ras3*?g?ttzione. 
— i)̂  chi vi diede questa sapienza 

precoce? . ; 
— Uno ohe non se ne dftlta. 

(CQnihmaj 



'-J;S'^?<±Vfffl:^!H^^^^ 

pésta spieiatamétìte e sempre le r e 
gole la ììiùelemeritaVi della log ica? 

Nelle scienze in g e n e r i l i IMnse-
gnamento orale-vale molto ma non 
moUissimo, se esso non /èiftccompa-
gnato dall 'esperienza. Nella Chimica 
poi, come nella Fìsica o in 

i r à m i dello scibile «mano, la ,j|;^rova 
prEitica deve sempre accompagnare Ìl 
det tame dalla teoria perchè questa 
nasce il più delle volto dai fatti. 

in che modo il cavalier professore 
Fìlippuzzì impl f t ì sca ai suoi discepoli 
la pi\rte teor|,òa della Chimica, lo sa 
chiunque abbia mai a^ssistito ad una 
delle sue lezioni ; ìli cho modo poi il 
suUodato profossore diriga l a parte 
m pfltioa del suo insegnamento, la sa
premo òr ora. 

Ma occorre anzitutto far rilevare che 
lo studio pratico di una scienza sarà 
sempre molto, ma molto imperfetto é 
difficilmente euidorà a risultati soddl-
sfacenti, allorq'uando la parte teorica 
è poco nota od,impressa nella monto 
in modo confuso, oscuro e sbagliato. 

Lo s tudent |^ l |e sì diparte dalla 
lezione del cavaiier professore Filip-
puz2i per accedere al laboratorio, sì 
trova noi principio del suo tirocinio 
assai imbarazzato, 

Ed ecco perché : Supponendo che lo 
studente sìa riuscito a capire il senso 
delle parole del suo professore, saprà 
tìgli in questo caso alGuno cose, non 
ipfté'j ma tutte queste però le saprà^ 
egli in guisa tale da non potervisì 
raccapezzare il legame, che unisce un 
fenomeno all'altro, una teoria all' al-
tra, una leggo all'altra e cosi via. 
Eppure sarebbe tanto necessario, tan
to utile, che qui ci fosse un pò* di 
logica I Imperocché questo studente, 
abbandonato ora, nella prova pratica, 
alla propri^; sue forza .intellettuali e 

^dovendo egli ottenere dalle sue ri
cerche un dato risultato il quale gli 
venne annunziato dalla cattedra do-
versi trovare e presso a poco in che 
modo, sarà d' uopo dunque eh' egli '— 

- " 

supposto sempre che abbia ca^t„g^8 s tu-
diatp-^^ rifancia tu t to quel cammino 
percorso dal professore durante le le
zioni che t ra t tavano degli argomenti 
in questione e dell'esposizione e della 
dimostrazione di essi. 

Ma qui dobbiamo fare una doman-
d a : Se il professore, nel t r a t t a r e la 
questione, si è perso in un dedalo, è 
egli possibile che lo s tudente possa ora 
giungere alla meta proposta? 

Durante gii esercizi di chimica il 
professore Fillppuzzi fa sempre una 
ispezione nei laboratori; ispezione que
sta la quale dura dì solito IQ minuti 
che poss|p,p anche, ma dì rado, di
ventare 30 e 40, durante i quali non 
avviene mai e poi MAI che il profes
sore Fìlippuzzì ijdia ad un qualche 
studente la mìnima spiegazione dì 
un fenomeno chimico, che aiuti l'ai-

• \ 

lieyó nelle sue analisi e nel valutare 
fcCerti r isul tat i . Le indicazioni del chia

rissimo professore ai suoi scolari si 
riducono sempre a certi... spostamenti 
di... vasi, tubi, sostegni,- ecc. Anche 
se per caso i l professoro viene inter
rogato, (questo: fatto si osserva sol-

' • ' . ' l ' i - ' ' • 

tanto coi maincpJtni), intorno a certi 
prodotti, certe combinazioni, certi pre
cipitati, egli risponde si, ma molto bre
vemente e in modo evasivo ; eppgi 
subito egli passa oltre, a..... osservare 
la disposizione di altri vasi, tubi, pro
vette, ecc. Spesse volte poi, le poche 
paĵ iJe di spiegazione^rtiochiudono uno 
sproposito. " 
^P gU studenti imparltìb qualcho 
cosadùraii'ìl gli esercizi e anche mólto, 
relatìvamonto al frutto eh' ossi rica
vano dallo lezioni orali, lo devono in
tieramente allo zelo indefesso dei sìgg, 

I Assistenti, alle cognizioni dì essi, al 
Loao MODO D'msEGNAitE. Ragioiij^ipo-
sta per cui gli Assistenti sono amati 
e rispettati dalla scolaresca. 

Quando avviene che un candida-
i to che conosce abbuslunza bone la 

[larto scientifica doila sua mat|pa, 
si presanta all'esame per la lau
rea in chimica, sì osserva non di 
rado un fatto curiosissimo ed è quo-

i^to: il candidato, titubante, confuso, 

pauroso, al principio della dispnujonó 
della sua tesi, comincia a rinfrancar
si, a perdere ogni titubanza e quasi 
quasi gli sorvola in ultimo un sorriso 
sulle labbra, mano mano ciié resame 
proseguf^^, ' -^M!^*»! 

Che è successo T 
E^e^,; Il candidato, prima della (ii? 

scusBÌone e ancora al principio di 
essa, temeva di essere tartassato dal- nìstra, gli ftìcero ripetere a sé stesso: 
r esaminatore m capo con domande 
sui punti deboli o difficili della tesi. 
Mft̂ poi si accorge dallo domande stesse 
rivoltegli eh' egli — il candidato — 
di chimica nOn ne sa quanto ne vor-
^rebbe sapere, ma ch'egli ne sa anche 
troppo.... por r altro. 

' /ContinuaJ 

ni ed Wp^ienza lo^trattenevano, 
tóa si confortò per l'incoraggiamento 
venutogli dai coìleghì nel mmistero, e^ 
da Caii'oli ed altri della precedente' 
amministraKÌone, che gli promìsero il 
loro apftbggio. 

Oltracciò la necepità di compiere 
e riforme ijblitiche,'^ cui principa» 

lissinia la Hforma elettorale, da con
siderarsi quasi Gonie testamento del 
gran Re ed atto inaugurale della Sì-

• .-s-

CORRIERE DELLà SERA 

- ^ « • ^ ^ ' 
N o t i z i a lisAiarae 

Crispi assumerebbe un contegno 
neutrale verso ìl Ministero. 

— Non sono finora conchiuse le 
-r--Eì-^=r-.-ify:r*'j 

' , I r, I — O' -y r.1 

pràt iche per una riunione generale 
della Sinistra. 

' • 

— Si assicura che ieri sera fu s t a -
bilito i' accordo definitivo sulle spese 
militari, restando allo finanze Magliani. 

— L 'avv . Lucini consigliere alla 
Corte d 'Appel lo dì Brescia, vènno 
nominato capo di gabinetto del mini
stero di grazia e giustìzia. 

— Il conte Fa d 'Ost ìani va mini
stro d ' I t a l i a a ffinaco al posto del 
conte Blanc. 

— Il presidente della Corte dì Cas
sazione in Firenze Viglìani rispose 
nel seguente modo alla circolare Za-
nardellì: * '" 

« . . . Le nobili parole indirizzate 
alla, magistratura... affidano dì trovare 
nel liberalfyi^p^anco ;yMattere del 
noyiild ministro «n serio apf 
ed un leale ^Wsteriìtore delle sue 
guarentigie costituzionali... » 

•3:>nt 

• • y ^ i ^ 

Là Commissione del Senato francese 
. - ' • • • - • " 

per lo scrutinio di lista nominò re la-
toro Wadd ing ton , ' cqntparissimb al 
proggetto. : 

—^S ' i s t ru i sce in Francia processo 
contro tut t i coloro che nei meetm 

.,«^ip 

••'. 

jft 

4-

^.hanno usato parole offensive contro 
lo czar. 

Mao Mahon smentisce la notizia 
d i t a dai giornali ch ' eg l i àHWit in 
animo di pubblicare le memorie della 
sua presidenza. 

— Due legni turchi hanno portato 
al governatore di Tripoli railleseì-
cento soldati ed un generale di divi
sione. 

Àttendonsì a Trìpoli al tre truppe. 
— Dìcesì che Bengasì verrà di 

nuovo ricongiunto a Tripoli, per me
glio ristabilire T unione fra la Cire
naica e la Tripoli tania propria. 

—̂  Si ha da Tunisi ohe i Francési 
^ I • - , ^ 

subirono recentemente in Tunisia 
grandi perdite. — 

••lAV 

M' 

-A^iiarv-

j ^ 

, •'-' ' ' ^ ' i , 

Seduta ^el giorno 2, 
• ' ^ _ -

Cbmunica.st..una lettera del presi
dente del Senato , che partecipa la 
mor te 'dè i senatori Melàfjàri Q'Fran~ 
Cesco Arese. 
i II presidente esprime Ìl suo vìvo 
cordoglio, facendosi così interpreto dei 
sentimenti della Camera per la per
dita ^oi due illustri cittadini, che tanto 
operarono in prò delia patria. 

Anuunziansi le dimissioni di Mora-
na e Satàf delie quali la Camera, ad 
istanza di JParenso e Solidali dichiara 
dì non prender at to. 

®0|jr<i3Cla annunzia i decreti , coi 
quali il Ke accettò le dimissioni del 
ministero Cairoli^ incaricò lui di for
mare il nuovo gab ine t to , conférm 
DepretiSy Baccavinit Magliani, Bao*f 
celli, Ferrerò, Acton, e nominò Man
cini agli esteri, Zanardelli alla grazia 
e giustizia. Berti ^Domenico all'agri
coltura e cfbjyercio. Aggiunge di non 
espone il programma del governo per
dio sarebbe inutile rìpotizione, ma 
toocaro alcuni punti prinoipali, afila-
chò sieno chimi gli int^ndinaenti della 
attuale amministrazione. 

Quunto a lui, oratore, prosoutasi 
colia ra-ssL'griiiziona od ^inorgìa di chi 
si appresta a compierò il suo dovere. 

on questa o sopra questa, s 
Stima dunque' con la diligenza sia 

da riconquistarsi il tempo..p^^rduto e 
siano da mantenere te promesso prin
cipali degli uomini, che uscirono dalla 
Sinistra* ' 

Parlando poi dell'esercito, dice che 
furono applicate le leggi sull'ordina
mento militare ed aumentatosi il bi
lancio ordinario della guerra, dal 1S77 
al 1880, da 165 a ISO milioni, nonché 
il bilancio straordinario. In eguali pro^ 
porasî O,̂ ! furono aumentate le spese 
per la marina militare.X'ordinamento 
peraltro attende il suo carapimonto a 
vi si provvedere piiji efficacemente 
ora, che niìgliorarono le finanze ed il 
credito. Potrà assegnarsi a questo bi
sogno nazionale l'avanzo già assicurato 
sul bilancio dell'anno corrente. Con
fida che tale sistema sarà seguito 
pègli anni venturi e che fra-^fe 0 
tre anni si porterà: la spesa per l'e
sercito a duecento milioni, quanti 
stirnansi necessari, e sì arriverà al 
miglioramento militare coordinata
mente a quéll04.ecPnomicOj e senza 
rinunziare ad alcuno degli alti inte
ressi del paese. 

Spera che la Camera, volendolo 
fermamente, ptìtrà presto votare il 
Codice di commercio,,Je opere pub
bliche, le disposizioni e le altre leggi 
complementari della generale riforma 
politica ed amministrativa. 

Vi resterà ancora molto da fare,® 
ma vi si perverrà gradatamente. 

QuasUo alle relazioni estere, i! mi
nistero, rammentando che l'Italia deve 
mantenere la rappresentanza dì una 
grande nazione, e fortifliSarsi sulle 
baS;i della giustizia e del recipr^^ 
rispetto, farà ogni possibile per con
ciliare i suoi doveri verso la libertà 
internazioii|il^,CPn quelli che essa ha-
verso so stessa. Ultima entrata nel 
consesso delle nazioni, 1* Italia è ele
mento di ordine, di economia e di 
pace, e tale sì conserverà, nient'altro 
chiedendo per sé stessa che pace con . 
dignità. Il lavoro del ministero, per̂ ^ 
riuscire fecondo, abbisogna deiraiuto ^ 
e dell'appoggio della Camera, che lu-
sìnga§i.pon gli verrà meno. . ; 

Dichiàransi vacanti in seguito .alle 
* nomine di Mancini, ZatiardeUi Q Berti 
Domenico ì collegi dì Ariano, Iseo e 
Avigliana. 

Sono presentati i seguenti disegni 
dì leggo: da .i3accaHni, convenzione 
con la societèìl'delle ferrovie meridio
nali in modificazione di quelle stipUiin 
late con la legge del 1862 e 65, e i a 

j^,(^pnvenzione [j.er la costruzione della 
''Tèrrovla da Pinerolo a Torrepeì ice(?) 
— da Baccelli, prolungamento della 
Via Milano in Roma, ed estensione a 
tu t te le Provincie di alcune disposi
zioni contenute nella legge del feb» 

libraio 61 relative sull ' istruzione clas
sica. 

r 

Sospendendosi quindi, a proposta dì 
Ercole e Mqcenni, il rijjnovamertto bi
mestrale degli uffici ; determinasi di 

^procedere domani alla nòmina di 5 
commissari per la logge elettorale pò-
hticann surrogazione di alcuni eletti 
ministri e di altri non più deputati, 
e si annuuziano le seguenti tre inter
rogazioni : di Arhih sullo stato pre
sente delPesercito e sui provvedimenti 
indispensabiU per compierne l'ordina
mento ;:'di Trincherd' pQT conoscere le 
idee sulla questione del diritto di a-
silo e se,sia vero che sìa stato invi
tato ad una conferenza iniernnzionale 
per discutere contro ì rei di delitti 

: politici; e di M<^ssari che richiede ì 
documenti diplomatici dal 1S78 in poi 
sulla questione tunisina, e schiarip 
mentì sulle indennità dovuteci nostri 
concittadini residenti ài Perii. 

La prima ò rimandata al bilancio 
della guerra, e la terza viene subito 
svolta dall'interrogante. 

ESlaMssaaiS risponde che da poco 
entrato nel ministero non può pren
dere imp"-S"o por ora di pubblicare 
dbóùmenti che ancora non conosce, 
Riguardo al rìsarélmento dei danni 
patiti dagli ìtalìaui re^ìdeutìjn Perù, 
ilicy essere stati presentati hioìtì ro
dami che dal nostro governo vennero 
vivamente appoggiati presso ìl chilo-
no, il quale fede pervenire una pro-
peata di arbitrato su cui ìl ministero 
si^,;rÌsorva dì proaunxiursì quando a-
vrà interrogato altro potenze che tro-
vansì nelle stesse nostre condizioni. 

!$Is6Nìiiftrl dichiara non aver troppa 
fiducia (itìgli aibitrati, spora UUUvìa 
cho il governo farà il possìbile porchò 

rendasi giustiziajteueglì ita 
lativamente ai dOTkenti sulla Tuni 
jserya cht^^j^n n© domandò la im
mediata comunicazione. 

Comunicasi una lettera del ministro 
dogli èsteri che annunzia che Maffeif 
dietro sua domanda, fu esonerato dal^ 
^fficio^di segretario generale degli 
esteri é reintegrato al postp^^jnviato 
straordinario e ministro pTértipOten-
zÌar,io dì seconda classe. Proclamasi 
pertanto vacante il 4 collegio di To
rino. •-tfasiM^ 

In seguito d i scu tes im^legge emen
data dal Senato per modificazioni da 
introdursi nella legge 29 luglio 1879 
sulle ferrovie connpiementari del regno. 
La variazione introdotta dal Sentito 
consìst i nel sostitaire la linea Faenza-
Firenze WlBpeaFirenze.Pontassìeve 

*%ho la commissiono della Garaerft|pro-
pone non venga ammossa, presentan
do il seguente ordine del giorno : « La 
Camera, confidando che il governo 
prima di appaltare il tronco Borgo S. 
Lorenzo-Pontassieve compirà gli studi 
comparativi tra Faenza-Pontassieve e 
Faenza-Firenze, e che Occorrendo sot
toporrà al Parlamento i necessari prov
vedimenti, passa all'ordine del giorno ». 

i t i l i MaccartóiaS, Afocenni, Co-
droncki, Torrigiani combattono la pro
posta dèlia Oommìssionej [adducendo 
ragioni per mantenere il voto del Se
nato. 

TescaMelIS invece sostiene che 
debba confermarsi la deliberazione 
presa r anno seorsd da questa Cernerà 
appoggiandosi particolarmente sul pa
rere dato in proposito dal Comitato dì 
^Eato maggiore. 

F e r r e r ò dice a questo riguardo 
che detto pareggè cenamente atten
dìbile, ma che il ministero deve tener 
conto di tutti gli interessi tanto stra-
tegico-militaro quanto economico-com
merciale. 

I S a ^ e a r l n i dà schiarimenti in
torno ì tracciati in questione aggiun
gendo che il governo non si opporrebbe 
recisamente alla lìnea indicata dal 
Senato, come pure accetterebbe l'or
dine del giorno della Commissione 
purché non implicasse un impegno 
assoluto per il ministero. 

Cv)rlBMaKdl, relatore, in vìa dì con 
ciliazione e opinando non sia pregiu^ 
dìcata qualsiasi decisione circa la scel
ta del tracciato, propone si mantenga 
la lìnea Faenza-Firenze approvata dal 
Senato 6 in pari tempo si accolga 
r ordine del gìorno^Ua Commissione 
sostituendosi il troncò Borgo S. Lo-
rerizot-Fìrenze al tronco Borgo S. Lo-
i;^n?,o-JPontassieve. , : -^^m^^-
/"'"iSuesta proposta,,, dppo eonsidprazio^ 
ni ài^^^elU e Sataris e spiegazioni 
dì BdSinnx, viene approvata. 

Approvansi poi tut t i gli articoli della 
suddetta legge, nonché altre leggi, una 
per aggregazione del comune di Mon-
sanpolo al mandamento di S. Bene-
dettOj dfl Tronto, a l t ra per aggregare 
1l^.p^Qi;^fn'Ì di Calatabiano e Fiume 
Freddo' al mandamento di Giarre, 

Rinviasi a domani lo scrutìnio se
greto sovr'essì. 

DEL MATTINO 

-^ H*^ \L'M 

- . ^ p ^ , - 7 r -

""^ l^«6llw;l© I u t e 

*Le notizie pervenute al mini 
agricoìtura fanno sperare in un httbti 
raccolto. 

— F^iEpno p u M l c a t i i dee 
approvano i nuovi rlgolamenU 
tassa di fabbricazione dell* alcoo 

— Fu già nominato il regio com
missario pel concorso agrario che a-
vrà luogo a Sassari in novembre. 

—• Baccarini, visto il favore incon
trato dal servizio economia istituito 

L 
• _ \ 

per esperimento in alcune lìnee del
l ' a l i a Italia, approvò la proposta del 
l' acquìsto^^dj dodici locomotive. 

— Parlasi dì nuovo della nomina di 
Alfieri a Parigi in luogo di Oialdinì. 

1 -

•m 
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In Austra si aumentò (la cavallerìa 
dì due reggimenti. Si riorganizza lutto 
lo [stato maggiore. I reggimoW di 

saranno portati a 180. 
- Fu ritirata in Europa l a t i t a 

russa che stava nei mari della China. 
:—Gambetta lino a nuovo ordine 

• 

non t e r r à più il seggio presidenziale 
dalla Camera francese. Egli vuol pren
dere la parola in varie questioni. 

'-:fm 

- I -
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Seduta del giorno % 
ItcpyvìiiB ripete le dichiarazioni 

fatte alla Camera. 
Il Presidente annuncia due interro

gazioni di Pantaleoni e di Vitelleschi, 
sui r indiriziso della politica in terna ed^ 
estera, rivolte al presidente del con-

^.siglio. " -^^^ ' _• . • 
I>e|>a»eils desidererebbe di conosce

re su quarpunto della politica inter
na Pantaleoni intende rivolgere la 
sua interrogazione. 

Pani ia looa& risponde che prìncì-
• palmento sulla influenza delle sette 
in relazione alLla^4)^cu3SÌope della 
pi'Oposta sulla riforma elettorale. 

I?c|ììi'©43g, dopo brevi osservazio
ni, dichiarasi agli iprdirii del Senato 
anche pella prossima seduta. 

PaKjfcialeoui accetta e insiste nella 
interpellanza sulla politica estara. 

niaucEiiii crede che per ciò che 
riguarda la manifestazione dei prin-
cipii, bastino le dichiarazioni del pre
sidente del consiglio, mentre un' ulte
riore svilluppo sarebbe accademico. 
Per parlare concretamente occorre 
uno studio preliminare dì voluminosi 
documenti. 

S-^auiialooMi attenderà che Man
cini (issi ìl giorno per Io svolgimento 
dell' intorrogazìone. 

WàSellcscUl insiste nella sua in
terpellanza sulla politica estera, atte
so lo aituiili condizioni gravi. 

S l o p r e t l s rinnova le dichiarazioni 
e dicliiàra che stabiUrfey giorno dì 
accordo con Mancini 

Proctìdosi air estraziona degli Uf
fici. 

Il Senato saili riconvocato domani. 

Agenzia Stefani 
DUBLPP, 2. r - Muffey, membro 

delle Landleague, fa arrestato e con
dotto a Dublino. 

^Fuvvi una rissa avantieri nell'isola 
di Arranmore ove sta2Ìona;y,la canno
niera Qoshauk per la protezione degli 
uscieri. Gli abitanti distrussero cin^yi&i 
battelli alla cannoniera, la quale fece 
fuoco contro V isola, 

MADRID, 1. — Il Consiglio dei mi
nistri trattò la questione delle nuove 
elezioni dei deputati per agosto.*—La 
riapertura delle Cortes seguirà in set-

^tembre. Il Governo proporrebb#^eUa 
riforme pel senato, aumenterebb^^J) 
numero dei senatori. 

VIENNA, 1. — Le imposte dirette 
àlimentorono in^^ ìm^l r imes t re del:^ 
1881 in confronto dello stesso periodo ,, 
del 1880 di 1,288,990 fiorini e le im
poste indirette di fiorini 7,420,712,1 
diritti ,4élle dogane di 554,000. 

Î a Camera dei deputati terminò la 
s^trattasione di tutti i PT^gst t i^^^J 

deputati saranno convocati a dofficuio. 
La Camera dei signori approvò il 

.bilàncio e la legge suI!e,i,..fioanze pel 
1881 .'*"-• r 

BUnXPET, %. — Il discorso del tro 
no nella chìusuja del Parlamento, 0-
numera le leggi votate e ;dìÌ^KOT6 
relazioni estere sono tali da te spe
rare con fondamento che la monar
chia potrà godere^tranquìUamente ì 
benefìci della pace,'giacché il buon 
volere reciproco delle potenze permet
te dì risolvere pacificamento le que
stioni che sorgono. 

PARIGI, 2, — Il senatore Littrè è 
morto, 

BERLINO, 2. —;il Reìchstagè ag-̂  
giornate al 9 giugno. , .̂ .̂  

Nella fortezza di Grandenz, mentra 
"^facevasiT esercìzio del tiro, scoppiò 
una granata. Tre capitani e due ar
tiglieri sono morti, ìl colonnello, due 
artìrjlierì ed un ingegnere sono feriti. 

PIETROBURGO, 2. — Le notizie 
dei raccolti sono buone. 

Lo Czar ordinò ai ministri dell'in
terno, del demanio e delle fiiianae dì 
studiare specialmente i progetti pel 
riscatto delle terre da parte dei cf,|fei 
tadìni, e dì determinare il modo e là^ 
cifra per ribassare il prezzo del; 
scatto in certe località, 

ROMA, 2. — Il n^ito ha un di-
Ipiccìo da Vienna %fiè annunzia che 
l'Imperatore coufart oggi a Budapest 
col principe dì Serbia. 

il Re dì Romania è atteso colà pos
domani; 

PARIGI, 2. — r consolìvl^ti. inglesi 
ribassarono a franchi 100 

• • ^ 

P. F. ERI2Z0, Direttore. 
ANTONIO STSP.ÌKI, G&renté re^iiimbile 

p V ^ ^ f j ^ ^ n bHn- ww*^^ 
? ^ 

rf 

in via Municipio^ N^ 4, 

men .t ̂3P ^. 
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Olio Barì^Wàhgìabile al litro IlffO,95 
> » meiuo fino » » 1.06 
» » fino » » l . td 

Paste di Napoli e Glouova al Kilo » 0.75 
» nostrana in sorte * » 0.50 

Sapone Bari VÌBIJ^M»! pezzo » 0.15 
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che guariscfi fé (liapf^itSie, gasirnlgìlTWmie, dissonterie, siilicho/zo, catarro^ fÌEUiuosìtò, 
HgreziH, aòicliiìà', jHiuiia,flemTÀajr(iauHee, rinvio & vomiti, anche duràrtte la gruyldahzn, 
diarrea, onliche, ttìssi^, asmttj soJXocaafetiti, s<.ordipftjti, oppressione, languori diabeti, 
cmigi'stioni,' nevrosi, insonnie, melanco!iiay.;tìe,bo,lezze,, sfinimento, atro:fià,.anemia, clorpsiv? 
febbre nrt'ii'si'e e , tu t t e le altre febbri, tutti ì disordini del ptHto, della gola, del Ìlato,<i 
déils» votje, dei^ brorichi, del respiro,, male alla vescica, al fegato, alle rerti, fi|^!iinterittiHj 

' mùcpsa, pehel lo , iJii^Jzio del sangno; ogni irritazione ed ogni sensazione^^febbnle ^Uo 

Ustruttn di 100,0(10 cure compresevi quelle di molti medici, del diica PUisìtow e della 
marchVsn di Bièhun. • # ^ -i , ; 

C u r a : N . , C 5 / W —̂  Pruneto, 24 ottobre 1800 . - ^ t e p,of!SO*i*saicurare che da duaann ì , 
usando qi|fW^i¥lfrHviglioaa, iìt;tJaien/a,. non. sento pili alcun ;trrco;ipodo 4 e t e V^*2cbiaia> né 
il peso dei m e i M iinfii. Le mie giirnbe diventarono,,fMrii,^ la mia vista non clueda più 
occhiali,^ il tìiin &lò'mtiCo è robusto oomn a 30 anni. Io mi snnlo insommu ringiovanito e 

'j)i"edico, corifrsso, visito amrhalati, faccio viiiggi/a- piedi, anche lunghi, e senlomi chiara 
, Ìa,meiit;8 e fresciiVla (^lembria. î ip̂ m 
. , jp.; P. Ca8(*'J,li,,Baccél., in .T(fÌÌRdw4teì^ mt 

Cur|i^>JJ. 49 842* —Maria Joiy di 50 anni da costiip^^ji)|ne, Wdigetìtioneì it^^icaìgia, 
insonnia, ufent,a e nunsea^ 

Cura N. 4'6,26t). ~ Signor Robcrts, da consunzione polmonuro, con lòase, vomiti, co-: 
Stip'azfone è sofdilà di 25 anni. ; : . 

Cura Ni 98^614. — Da anni sofffiì(p di, mancanza d^appettiCéjiCattiva digestione, ma-
mali 

~ et 
iatitutore a Eynanfas (Alta Vienna) Francia. 

N. 63,476* — Signor Curato Comparetj da diciott'anni dì dispepsia, gastralgia, malo 
di sioniac", dei nervi,, debolezze e sudori notturni. : 

'^. 99,6?5. •^:^0^é'i^xm^,A& aprile, 1870. La Revaleiita Du Barry mi ha ri-
AL-Ì..,Ì.. . .,. .A '=''^*'(ir,fji^^| Spaventosi dolori durante veht'anni. Soffrivo d'Ofiprcti.-̂ ioni 
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il sottoscritto Capo Cotniine di Pt ió dichiara, ohe là Vera ed unica Acfiiuti «11 
tjo è racquu del IfOiiattìBBliié d i V&^i§. Avverte (iUindì, e prega i signor^ ^Medici 

è^'llbnstimtitdrì onde non a'Hbtàhò a restarà ingannati da altre acque 'dot te irnpfoprisi-
mente di Pej'^, di chftìdereai signori Farmacist i ^bq'ue non dl iPEIO semplicemente, ma 
del FoaiftawSoc» d l t ^ a i j o ^ ^d, esigere bottiglia coi?; c^psjjla color r^Sso-smrOf colla 
sc r i t t a : /l'C«|Sjia f«a^PU^lM4Ba» «Scii l'waalasaEaats ^ | Ì ^CJSB. 

Dal Com^utie tii Pejo 
^ B luglmJB 

I 

ILMÀPO : COMUNE .^p 

• • ©©pol i to ' g^ffiissiriilé'iti "V«i«0miist-̂ Pre3SO'-la J^itVa'cori'tluttricé 
fjwìgi ilelIficaiPl Via Porta Mtlio N. 20. 
,-;.jv.vIn l»«rt«-wiài Presso i signori .l^iasneff-l-ltfm^sa'o, ffiVèsèllw, 

Cea^aiu, l iul ios ' i l , 'SEanciài o E^€fi-dlÌo. 
Vendita al'minuto p r e s s o ' ^ ^ t ì i i signori Fiarmacìstl dì Città e 

ProvJnbià. ^̂ ^̂ ^̂^ 
(?i38) 

..± r^ 

' •^f l -Ì..M'' 
jvai 

e -r-f - • I : I -
* * f l 'i^i-rti 

T. 

I l -' 

^ u i f » , ^11 «/w^yj,v. JL«a m i d i nuii|.ii|^v.;U. u i < ' iJJn»vui i / .n u n|'^i<3>:iii i<u,t,yu bbi v n u i ^ c o v ' u i i c , IÌJ 

laltitì d i c u o r e , dtìtle rériiVe vescica, irritazioni nervose e melancor)ia ; tuttiw|u^^j^]^,nr)8 
sparvero sotto; rinfliiunza benigna dotla.vostra divina Kevalenia Arabica. —Leone Èeycl 
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" Borreì, nata CaVbonety, r«e du Baiai, ìim^ 
Quattro voUe più nutritiva che là carne, economizza anche 50 volte, il suo prezzo in 

altri nmedi , 
IVeKww «Sc!l|%.JS*B.«ttllcajia Bìa laas -a ie f l ln sontole^^ L. 2,50; ifi chil. 

. 4,50;f4t^hil. L. B'n%.M^ chU...L. 1 9 ; 6 chiU L. 4 2 ; 12 c h i U X . J J , «tessi prezzi per 

Per spedizioni ìmnare Vàglia_'postale ù Bi^Ueiti della Banca Nazìonqth) "̂  ! 
, Casa I&U B i i ^ M ' o C * (liwJted), Via Tommaso Grossi, N, % MUano. 

Si vend^ ih tiii^té^lfe c i t tà .presso i principali f i i r m a ^ l e droghièri;. ! 
lìitentiitori i't^mSi^'yé^ -L jRotÉjyii Ferdmandù farmV al Carmine 4497 •«^Zanetti-Pia-

neri e Ma!uro ^ G, iJ. /iVngoni'J'arrn, al Poz2o d*oró -^ Partile Lorenzo farm. sucoea-
éore Lbis V - i - X M « ^ ( - C # « t e f a r r i^ l i r angò lo Pfazsfa delle Erbe. , > 2103 

r.r.^^^v.f.1f^ 
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dtie ore e ih'ézto di mrìgmfiba strada 

m 0 Sa faveroelle - Linea ffto-M'ilaiio-Teuezia 
• . . . • 

iti'a secolare, delle quali approfitti anche S. 
M..laBf'gina Margherita. GuarigTòno sicura 

dellWtìmi^; ól| |isi, «ff-̂ f̂on' dél̂ f̂égâ o e: della 
vescica,- calobii e renella, disordini ùterinì,|d 
in genere di tiiite le maìa'tiie gàstro-entericne. 

'•' • l&^po'^lto' 14' l*Woi/fs nella farmacia 
PiBferi Mauro e C.-7-Hivolgersi ai medesimi 
pei* la cura a domiailio. 

teriugmost. comuni, a vaporo — Completa 
cura idroterapica — Fanghi marziahj ecc. 

• Clima' dtìfiSlaiino,' numerose case d'allogfió, 
''polita, leJe'grHfó, trattoria, alberghi fra cui ni 
distingue per eleganza (j:.modÌci prezzi quello 
condótto dal sig, A. wyekBttfiKai. 13i' 

- - 1 , 
i • 

••!';ì^';x;-ii 
•n 1 ' ^ • • • 

, 

1 f^ -J-> • •- • 

' - . ESTRATTO DA3ÌIÌA G A Z Z E T T A MEDICA I T A L I A N A PRÒvióqdiE V E N E T E 

- C 

ì / 

.- f ì ^^.i 

LÌ 

-.;^iA,'( 'm-

Già da alenili,,anm quest* Acqua^prrugìnosa va diffondendosi s^mordi^ariaménte, non 
solo nelle nostre jftrpvìnci^^n^a,armeno in lontane, cont^^de. l!l,||i,«&^ é4|ii&iP.,al§ ®w©ri» 

A ciò si aggiunge óra altra autorevole sanzÌ(i1^WBÌPanalisi dell'Ac 
. siituita dairbnorevole. prof.. GWìzio di Veneziane presentata a quel Reale I s t i g o Ve-, 
(ne t |^e i rad i^ ipza .de i 2^, aprile p...p. _ , , , ; , , , ^ . . . ^ w 

L Autore termina il suo lavoro, presentando,un paraleìlo tra la composizione del! Ac
qua predetta, e à'uella dello fonti di Recbaro, da liii medesimo'analizzate : emette con 
essornn evidenza l a stiptriorità dell'Acqua delV^NTICA FONTE DI PEJO, la <5[\iaìè ; alj-
bondai maggiormente di ferro e di gas acido carbonico^ cdl'Htf t i ' Vafi&tegg^® sili 

'••sfiasgl^© alias. ©CMS^ai'sa €1 %@i©t gess® cli'«/gMag»Sa lessasi'mafimstro" «§©SS© 
' soK»geBall" fili llfflcoa.r*!'.',, , ^,^.,^ . ' ' .. ^̂ ^̂ (2433) 

Prof. Ferdin ColletU ^ Dott. A. iar&djSonci^, Èdit. e Compii^ - Bott. A. Gàrhif Ger. 
Si può avere dt^Jf,Pj}'eWJ'iAltei?Q'^^Q ^" Brescia eidai sigg. Farmacisti d'ogni Città 
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